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Care Associate e Cari Associati,

il Bilancio Consuntivo dell’anno 2013 di SO.CREM Bologna (l’“Associazione”) si chiude con un risultato positivo di 830 euro. L’Associazione è quindi tornata in utile dopo il risultato negativo del 2012, dovuto alla svalutazione straordinaria della quota di partecipazione detenuta nella società interamente controllata Socrembologna S.r.l. (“Socrembologna”) che aveva portato ai conti del consuntivo una perdita non ricorrente di circa 282mila euro. Quest’anno si è reso necessario effettuare ancora una svalutazione della partecipazione, anche se di ammontare decisamente più contenuto (19mila euro).

La gestione ordinaria è stata positiva anche nel 2013, tanto che senza la svalutazione di cui sopra il risultato sarebbe stato di circa 20mila euro.
Andamento della Gestione Ordinaria
Al 31/12/2013 gli Associati erano 8.664, mentre al 31/12/2012 erano 8.966; i nuovi iscritti nel 2013 sono stati 130 contro i 151 del 2012; nel 2013 vi sono stati 85 recessi contro i 48 del 2012, mentre i decessi sono aumentati (349 nel 2013, 303 nel 2012). Si conferma, purtroppo, il trend negativo del calo degli associati già rilevato nella relazione dello scorso anno. 
Come precisato, la gestione ordinaria nell’anno 2013 chiude con un risultato netto di circa 20mila euro – leggermente in calo rispetto a quella dell’anno 2012, che presentava un risultato netto di circa 25mila euro.

Il calo è sostanzialmente legato ai maggiori costi per il personale, inferiori nel precedente esercizio perché l’assunzione dell’attuale dipendente è stata effettuata in corso d’anno.

L’ammontare complessivo dei costi sostenuti è comunque stato in linea con quanto indicato nel bilancio previsionale, e l’andamento degli incassi delle quote molto migliore di quanto preventivato. Ciò nonostante, il tema del calo nel numero degli associati continua naturalmente a preoccupare il Consiglio Direttivo. 
Tuttavia, tra le principali ragioni di questo calo – oltre all’elevato numero di decessi legato a un’età media dei soci molto avanzata – non vanno trascurate la perdita della gestione diretta del servizio di cremazione (ad opera della più volte commentata decisione del Comune di Bologna di affidare tale attività alla multi-utility Hera S.p.A.) e l’obbligata prosecuzione attraverso una joint-venture nella società partecipata Herasocrem S.r.l.. Tale esperienza si è purtroppo conclusa, proprio nel 2012, con la decisione di Hera S.p.A. di non proseguire il servizio, rinunciando alla concessione e restituendola al Comune di Bologna.

Tra gli elementi che peggiorano ulteriormente l’andamento delle quote associative si deve anche sottolineare la crescente morosità di una parte degli Associati, probabilmente dovuta anche all’attuale crisi economica. Su tale aspetto, il Consiglio Direttivo ha cercato di adottare tutti gli opportuni rimedi. 
Fatti di rilievo avvenuti nell’esercizio 2013 e dopo la chiusura dell’esercizio 2013; prevedibile evoluzione della gestione

Nel corso del 2013 abbiamo informato gli Associati sulle vicende legate alla gara indetta dal Comune di Bologna per la scelta del socio privato nella società comunale alla quale sono stati affidati i servizi funebri e cimiteriali (e quindi anche quelli di cremazione) prima prestati da Hera S.p.A.. La procedura si è conclusa con l’aggiudicazione di questi servizi a un altro raggruppamento, composto da C.I.M.S. S.c.r.l. (capogruppo), AMGA energia servizi S.r.l., CIF S.r.l., Sofia Krematorium S.r.l. e Nova Spes Investimenti S.r.l..

Il ricorso al TAR competente, presentato dal raggruppamento di cui faceva parte l’Associazione per impugnare il risultato della procedura di assegnazione, ha avuto esito negativo. Il 1° agosto 2013 il Comune e il raggruppamento d’imprese aggiudicatario, attraverso la società SPV Bologna S.p.A., hanno pertanto definito le procedure esecutive di affidamento. Il raggruppamento di cui faceva parte l’Associazione (attraverso la propria controllata Socrembologna) ha in seguito fatto appello al Consiglio di Stato per annullare la sentenza del TAR. A oggi, non è prevedibile né quando verrà discussa la causa né quale sarà il suo esito.
Nell’immediato futuro, il quadro all’interno del quale l’Associazione dovrà operare è finalmente più chiaro, ma per il momento essa rimane al di fuori di qualsiasi gestione diretta della cremazione. Per l’impossibilità di proseguire la propria attività Herasocrem S.r.l., la società compartecipata dalla nostra associazione mediante Socrembologna, è stata messa in liquidazione per poi essere chiusa. È però importante sottolineare che è stato raggiunto un accordo che ha permesso il passaggio di tutti i livelli occupazionali di Herasocrem in SPV Bologna S.p.A., salvaguardandone l’esperienza e il capitale umano. Tale accordo è comunque vincolato all’esito dell’appello proposto dal raggruppamento di cui l’Associazione fa ancora parte: se tale esito dovesse essere favorevole a quest’ultimo, l’azienda tornerebbe a Herasocrem mettendo SO.CREM Bologna nelle condizioni di operare nuovamente in modo diretto nella cremazione.
L’attività sociale svolta nel 2013 è quindi stata essenzialmente orientata a garantire il più autentico scopo istituzionale di SO.CREM Bologna: tutelare il diritto alla cremazione dei propri associati, sollevando loro e gli eventuali parenti dal disbrigo delle relative pratiche amministrative. 

In parallelo, l’Associazione ha deciso di avviare un programma di rilancio che prevede l’attivazione di nuovi servizi in favore degli Associati. In questa ottica, è stato siglato un accordo per l’attivazione di un servizio di consulenza e assistenza legale e notarile in favore degli associati e dei loro eredi, e in particolare per agevolare la redazione e la conservazione del testamento biologico (presso il notaio e, in copia, presso SO.CREM Bologna) a una tariffa agevolata.

È stata poi attivata una collaborazione culturale con l’Associazione Rivivere di Bologna, che offre supporto psicologico gratuito a chi ha subito un lutto traumatico, una separazione o la perdita del lavoro, e si sono avviate le procedure per il rientro di SO.CREM Bologna nella Federazione Italiana Cremazione, che riunisce la maggior parte delle società italiane di cremazione e si impegna attivamente affinché le associazioni aderenti tutelino al meglio i diritti dei loro iscritti.
Sul piano della gestione ordinaria, per l’anno 2014 il Consiglio Direttivo prevede un andamento regolare, ancorché il tendenziale calo degli Associati abbia indotto a prevedere una diminuzione delle quote associative nella misura del 5,5% circa. A fronte dei minori introiti – e pur proseguendo la politica di contenimento dei costi – dobbiamo rilevare che per il prossimo esercizio vi sarà un significativo incremento dei costi amministrativi legati alla gestione delle posizioni degli associati. Tale attività veniva svolta in passato a prezzi molto convenienti dalla partecipata Herasocrem, ma a causa della sua chiusura è stato necessario esternalizzare i servizi a costi più in linea con il mercato. Si ritiene, comunque, di poter ottenere un avanzo primario in sostanziale pareggio.
Proposta di destinazione del risultato dell’esercizio 2013, di approvazione del Bilancio Consuntivo 2013 e del Bilancio Preventivo 2014
Care Associate e Cari Associati,
In relazione alla risultato gestionale di 830 euro, Vi proponiamo di destinarlo alle riserve patrimoniali esistenti.
Sulla scorta delle indicazioni fornite, Vi invitiamo ad approvare il Bilancio Consuntivo 2013, il Bilancio Preventivo 2014, la relazione del Consiglio Direttivo e la proposta di destinazione del risultato sopra indicata.

Bologna, 2 aprile 2014
p. il Consiglio Direttivo

il Presidente

(Vittorio Melchionda)

